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NOTA DEL TRADUTTORE

1. Le citazioni sono state tradotte dal tedesco. In parte
si tratta dunque della traduzione di una traduzione.

2. Willigis Jäger utilizza molto spesso la parola Mensch
che indica l’essere umano, l’uomo e la donna, l’umanità. In
italiano ho evitato di appesantire troppo le frasi usando qua-
si sempre ‘essere umano’, oppure ho tradotto con “l’uomo”
oppure “gli uomini”, come si fa normalmente in italiano. Mi
preme tuttavia sottolineare che Jäger si riferisce sempre a
uomini e donne, eccezion fatta per le poche frasi nelle qua-
li sottolinea espressamente le caratteristiche femminili con-
trapposte a quelle maschili.

3. Le esperienze presentate nella terza parte sono state
scritte nella prima persona singolare. In tedesco non è pos-
sibile individuare se sta scrivendo un uomo o una donna,
mentre in italiano si deve optare per una delle due ipotesi.
Ho alternato le due possibilità per dare spazio anche a voci
femminili.

4. Le note sono la traduzione delle note riportate nella
versione tedesca. Ad esempio il numero della pagina, il nume-
ro dei sermoni o qualsiasi altra indicazione si riferiscono alle
opere indicate da Padre Willigis, salvo pochissime eccezioni.
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PREFAZIONE

Presso la Casa St. Benedikt di Würzburg dal 1983, e dal
2002 presso il centro di spiritualità e meditazione
Benediktushof a Holzkirchen/Würzburg, si cerca di ripercor-
rere i cammini d’esperienza dei mistici cristiani, aiutando al-
tri ad incamminarsi su tali vie ed accompagnandoli lungo il
percorso della contemplazione.

I discorsi e le prediche di Padre Willigis Jäger qui ripor-
tati sono maturati in questi anni nell’ambito dei numerosi
corsi che ha tenuto. Solo in un secondo momento tali di-
scorsi sono stati raccolti in quest’opera ed inseriti in diverse
sezioni, pur senza pretese di sistematicità. Anche la presen-
za di qualche ripetizione qua e là rispecchia la vivacità e la
spontaneità dei discorsi tenuti. Alcune cose, del resto, non
possono mai essere ripetute a sufficienza prima di riuscire a
superare davvero tutte le nostre resistenze e cominciare ad
agire in uno strato più profondo.

Tutte le esperienze riportate in appendice sono quelle
dei partecipanti ai corsi che hanno espresso con le proprie
parole e a proprio modo l’esperienza vissuta di una realtà
più profonda, tutti ben consapevoli della limitatezza del lin-
guaggio nel descriverla.

Questo libro non intende essere oggetto di lettura per
l’intelletto, ma – come del resto i discorsi tenuti durante un
corso – accompagnare coloro che s’incamminano verso l’e-
sperienza della loro natura più profonda, parlando da cuore
a cuore. È in ciò che non viene detto che si esprime l’indici-
bile nel modo più evidente.

Würzburg, marzo 1991                    Uta Dreisbach
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PRIMA PARTE:

DISCORSI
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INTRODUZIONE

Perché questi discorsi? Nel Tao Te Ching non sta forse
scritto “Chi sa non parla, chi parla non sa”?

Tuttavia c’è anche una poesia zen che dice: “Per attira-
re i ciechi Buddha fece sgorgare parole giocose dalla sua
bocca dorata”.1 La parola è l’esca che ci attira e ci induce a
metterci in cammino, finché non ci rendiamo conto che qui
non LO si trova.

Inoltre al giorno d’oggi molti cristiani sono alla ricerca
di una guida per la propria preghiera contemplativa. Spesso
si rivolgono all’induismo ed al buddismo perché, in sostan-
za, non ottengono alcun orientamento da parte cristiana,
dove ancora oggi vengono messi addirittura in guardia nei
confronti della preghiera contemplativa –  questo avviene
perfino nei conventi ed anche da parte dell’istituzione ec-
clesiastica.

… e negli ultimi 15 secondi dopo il big bang …

Vorrei cominciare raccontando una storia: dai dati più re-
centi risulta che il cosmo esiste da circa 17 miliardi di anni.
Volendo comprimere questi 17 miliardi di anni in un solo anno
– ogni mese corrisponderebbe a poco più di un miliardo di
anni – ci troveremmo di fronte uno scenario di questo tipo:

In seguito al misterioso big bang la materia originaria
comincia ad espandersi contrapponendosi alla forza di gra-
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vità e raffreddandosi al contempo. In una frazione infinite-
simale del primo secondo del primo gennaio già si è creata
la materia: dapprima si sono formate le particelle elementa-
ri e subito dopo i nuclei atomici più semplici: l’idrogeno e
l’elio. Prima ancora della fine di gennaio avviene la separa-
zione fra radiazione e materia e nascono le prime galassie.

A metà agosto dal crollo di una nuvola di gas e polvere
si forma il nostro sistema solare. Sulla Terra nascono dap-
prima strutture chimiche complesse, seguite da strutture
biologiche. A partire da metà settembre sono presenti le pri-
me rocce sulla superficie terrestre.

All’inizio di ottobre si formano alghe fossili. Nel corso
di due mesi si sviluppa un’immensa varietà di piante e di
specie animali a partire dalle acque.

Il 19 dicembre le piante cominciano a popolare i conti-
nenti. Il 20 dicembre le masse continentali sono ricoperte di
boschi. La vita si crea un’atmosfera ricca di ossigeno. Il 22 e
il 23 dicembre dai pesci si sviluppano anfibi a quattro zam-
pe che si muovono alla conquista delle terre paludose.

Da questi il 24 dicembre si sviluppano i rettili che con-
quistano anche le terre asciutte. Il 25 dicembre nascono i pri-
mi animali a sangue caldo. Accanto ai dinosauri, che stanno
dominando la scena, in tarda serata compaiono i primi mam-
miferi. Nella notte del 30 dicembre cominciano a formarsi le
Alpi. Nella notte tra il 30 ed il 31 dicembre (quindi nell’ultimo
giorno) da una razza di scimmie si sviluppa la specie umana.
5 minuti prima di mezzanotte vive l’uomo di Neanderthal, 15
secondi prima di mezzanotte nasce Gesù Cristo, mezzo se-
condo prima di mezzanotte ha inizio l’era tecnologica.2

Alcuni scienziati americani affermano di aver scoperto un
cosmo non proveniente da un tale big bang. Sembra che i si-
stemi cosmici vadano e vengano senza un inizio ed una fine.



9

Il significato della vita umana

In un tale contesto cosmico che significato hanno la na-
scita e la vita di Gesù come uomo (gli ultimi 15 secondi del-
la storia dell’universo)?

Come si è manifestata la realtà divina in altre galassie?
Non si manifesta sempre e ovunque in tutto ciò che assume
una forma? Non è il principio strutturale dell’evoluzione?
Dobbiamo davvero cercarla al di fuori?

Che cosa significano redenzione e resurrezione dei cor-
pi? Tra un milione di anni l’essere umano avrà percorso ri-
spetto all’uomo odierno una distanza pari a quella dell’uo-
mo attuale rispetto alla scimmia. Quale sarà dunque la spe-
cie nella quale risorgeremo?

Che importanza hanno 80 anni di una vita umana ri-
spetto ai miliardi di anni dell’evoluzione cosmica?

Qual è il significato del tempo? E dell’eternità?
Che senso hanno i sistemi concettuali umani, le tesi

dogmatiche?
Per quanto ancora potremo parlare di Dio come se l’in-

tero universo ruotasse intorno alla Terra?
Nel corso dell’evoluzione cosmica lo spirito si è certa-

mente sviluppato anche migliaia di altre volte in altre galas-
sie. Lo spirito è infatti la materia prima che costituisce ogni
cosa. Perché dobbiamo operare una separazione d’ordine
dualistico?

Il mondo e la religione: una concezione obsoleta o al passo
con i tempi

La mistica ha sempre cercato di gettare il proprio sguar-
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do al di là di tali questioni. Come stanno facendo al mo-
mento la scienza e la psicologia transpersonale, ha sempre
evidenziato la presenza di livelli di coscienza nei quali si
può accedere ad un’esperienza più completa della realtà. Lo
scienziato atomico G. Zukav scrive: “Non ci sarà da mera-
vigliarsi se, nel XXI secolo, alla facoltà di fisica si terranno
seminari sulla meditazione”.3 Per meditazione egli intende
un modo transrazionale di fare esperienza. L’essere umano
e il cosmo sono più grandi di quanto la nostra coscienza in-
tellettuale sia in grado di dimostrare. La ragione è una pri-
gione, dice la mistica.

La descrizione dell’esperienza della Realtà Ultima di-
pende in ultima istanza dal fatto di disporre di una conce-
zione di sé e del mondo di tipo antropologico oppure co-
smico. Chi considera la specie umana al centro dell’evolu-
zione cosmica avrà sempre delle difficoltà leggendo la de-
scrizione di un’esperienza mistica. La ragione, infatti, è co-
stretta ad aggrapparsi alla presenza di una struttura perso-
nale, poiché non è in grado di interpretare altrimenti il mon-
do. L’esperienza mistica, invece, trascende una simile strut-
tura personale. Si tratta di un’esperienza transpersonale che
supera un “altro” dualistico posto di fronte a noi. È più com-
pleta ed ha un’altra qualità. La ragione non è in grado di
comprendere e pertanto neanche di accettare, temendo che
da qui parta la dissoluzione della persona, con il conseguen-
te pericolo che si dissolva anche la propria struttura. Chi
non riesce ad accettare il fatto che esiste un’esperienza che
trascende la nostra razionalità umana avrà sempre delle dif-
ficoltà nei confronti delle esperienze mistiche. Tenderà a nu-
trire dei sospetti anche nei confronti di una “vera gnosi”.
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Ridogmatizzazione dell’esperienza mistica

Dal momento che la nostra fede cristiana viene inter-
pretata in modo razionale, l’esperienza dei mistici cristiani
ha sempre dovuto essere ridogmatizzata, il che, alla fin fine,
non significa altro che ripersonalizzata. Non pochi teologi
cristiani sono convinti del fatto che la visione personale del
mondo e della fede costituisca la vera novità introdotta nella
religione dal cristianesimo. Tuttavia il cristianesimo si trova
in difficoltà sempre maggiori a causa del  continuo sviluppo
delle scoperte della scienza e della psicologia.
L’interpretazione della dottrina e della vita di Gesú non ha sa-
puto tenere il passo con tali scoperte. La Realtà Ultima è
transpersonale e trascende il concetto di Dio delle religioni
teistiche tradizionali. La concezione del mondo dell’uomo
moderno e l’interpretazione teologica divergono. In effetti
non abbiamo ancora superato il cosiddetto dualismo ontolo-
gico tra Dio e la creazione, anche se era proprio questo l’o-
biettivo di Gesú: “Io sono la vite e voi siete i tralci” – “Non vi
chiamo più servi, ma vi ho chiamati amici” – “Come tu,
Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi una cosa
sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,
21). In fondo Gesù cerca di farci accedere a quella stessa con-
sapevolezza che lo permeava. Il nostro sforzo nella contem-
plazione è teso a vivere la “natura di Cristo”, ad essere Cristo.

Sono sempre più numerosi coloro che riescono ad inte-
grare le potenzialità transpersonali nell’area dell’esperienza
razionale. I cammini esoterici delle grandi religioni possono
rivelarsi molto utili in tal senso.
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Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito ad arricchire la
mia esperienza

Nelle considerazioni che seguono non sono riportate
solo le mie esperienze e conoscenze, ma anche i pensieri e
le esperienze di molti altri. A volte non ero più in grado di
risalire all’autore di quanto scrivevo e a chi avesse ispirato
un pensiero. Molte indicazioni preziose mi sono state forni-
te nel corso di numerosi colloqui personali ed anche in alcu-
ni libri. Pertanto ringrazio di cuore tutti coloro che hanno
contribuito alla stesura di quest’opera.


